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m La riforma iniziata dal governo 
Amato e varata dal governo Ciam
pi rappresenta indubbiamente 
una «rivoluzione copernicana» 
della disciplina del pubblico im
piego. In questa breve nota ci si 
propone di illustrarne la filosofia 
di fondo: i necessari approfondi
menti seguiranno in specifici in
terventi che la rubrica sarà lieta di 
ospitare. 

Com'è noto il processo è stato 
avviato dall'art. 2 della legge del 
23/10/92 n. 421, con il quale il 
Parlamento ha fissato principi e 
criteri direttivi della riforma, dele
gando nel contempo il governo 
ad emanare uno o più decreti legi
slativi attuativi della stessa. 

Il governo ha quindi emanato 
un primo decreto (n. 29 del 
3/2/93). che costituisce il testo 
organico della nuova disciplina. 
Successivamente, e intervenuto 
altre tre volte per apportare alcu
ne correzioni al decreto n. 29 (de
creti legislativi 19/7/93 n. 247, 
10/11/93 n. 470 e 23/12/93 n. 
546), correzioni rese necessarie 
da alcune critiche e da un inter
vento della Corte costituzionale. 

Il legislatore, preso atto del so
stanziale fallimento di interventi li
mitati o settoriali, ha questa volta 
optato per una riforma generale, 
con la quale si trasforma in primo 
luogo la stessa natura del rappor
to di lavoro pubblico. La legge, in
fatti, prevede che i rapporti di la
voro e di impiego dei dipendenti 
dello Stato e degli enti pubblici 
(con alcune limitate eccezioni: di
rigenti generali, magistrati ed av
vocati dello Stato, forze di polizia 
e militari, diplomatici e prefetti) 
siano ricondotti sotto la disciplina 
del diritto civnlc e siano regolati 
mediante contratti individuali e 
collettivi. Impropriamente, a tale 
proposito, si è parlato di «privatiz-

B Cara Unità, sono una dipen
dente del ministero del Lavoro da 
poco laureata in medicina. Vorrei 
intraprendere la libera professio
ne ma senza lasciare, almeno per 
i primi tempi, il mio impiego. Tut
tavia questo non mi è consentito 
dalla legge, che prevede, per i di
pendenti pubblici, una rigorosa 
incompatibilità con qualsiasi altra 
attività lavorativa. Vorrei sapere se 
la conversione del mio rapporto di 
lavoro in uno a tempo parziale mi 
consentirebbe di svolgere un'altra 
professione al di fuori dell'orario 
di lavoro. 

Anna Recchlone 
Palena (Chicli) 
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Interessa tre milioni e mezzo di lavoratori 

Una sfida 
sul nuovo rapporto 
del lavoro pubblico 

ENZO MARTINO 

del pubblico impiego, viene quindi regolato direttamen-zazione 
Più correttamente si può parlare 
di «contrattualizzazione», in quan
to il datore di lavoro rimane pub
blico mentre muta la disciplina le
gislativa e conscguentemente as
sume un rilievo diretto quella con
trattuale. Attraverso una fase tran
sitoria, viene dunque gradualmen
te realizzata una piena 
integrazione della disciplina del 
lavoro pubblico in quella del lavo
ro privato, ed il primo, con le sole 
eccezioni tassativamente previste 
dalla nuova normativa, viene re
golato dalle stesse leggi che giù 
sono in vigore per il secondo, a 
cominciare dal codice civile e dal
lo Statuto. 

Definite le materie di compe
tenza esclusiva della legge, nel ri
spetto della riserva di cui all'art. 97 
della Costituzione, il rapporto di 
lavoro, come nel settore privato, 

te (e cioè senza atti normativi di 
recezione) anche dalla contratta
zione collettiva, nonché trova spa
zio la stessa autonomia contrat
tuale individuale. Abrogata la leg-
ge-quadrodel 1983, viene costitui
ta l'Agenzia per la rappresentanza 
negoziale, una sorta di associazio
ne datoriale unica che rappresen
ta le amministrazioni nella con
trattazione. Quanto alle organiz
zazioni sindacali, si tende al supe
ramento di quel modello -conso
ciativo e cogestionale» che ha ca
ratterizzato le relazioni nel settore 
pubblico, per valorizzare vicever
sa un contesto in cui amministra
zioni da un lato ed associazioni 
rappresentative dei lavoratori dal
l'altro, assumono funzioni e ruoli 
ben distinti. In particolare, il sinda
cato perde "poteri di veto» sulle 
questioni riguardanti ambiente di 

Il «part-time» > 
nel pubblico impiego 

riiponcto l ' a w . BRUNO AGUOLIA 

// rapporto di lavoro a tempo par
ziale, o -part-time-, ù stato intro
dotto, nel settore del pubblico im
piego, dalla legge 554 del I9SS ed 
ù stato poi disciplinato dal decreto 
della presidenza del Consiglio dei 
ministri n. 117 del 1989. Si tratte di 
un tipo di rapporto caratterizzato 
da un orario dì lavoro pari, di nor
ma, al 50",, di quello ordinario, 
con esclusione da quei benefici die 

comportano, a qualunque titolo 
una riduzione dell'orario di servi
zio, nonché della possibilità di 
svolgere lavoro straordinario Lo 
stesso decreto prevede, all'art, 6, 
una importante attenuazione del
l'incompatibilità, sancita dall'art. 
60 del Testo unico sul pubblico im
piego, a cui la esattamente riferi
mento la lettrice. È infatti consenti
to al personale interessato l'eserci
zio di -altre prestazioni di lavoro-, 

lavoro e gestione dei rapporti di 
lavoro, viene escluso dalle com
missioni concorsuali e dai consigli 
di amministrazione, ma acquisi
sce un metodo contrattuale simile 
il più possibile nei meccanismi di 
funzionamento a quello de! setto
re privato. 

Accompagna questa ndefini-
zione di ruoli una riforma della di
rigenza, diretta a valorizzarne effi
cienza e produttività con la quale 
si persegue l'ambizioso traguardo 
di separarla dal potere di indirizzo 
politico e di trasformarla in «ma
nagement». Puntando sulla re
sponsabilità dei dirigenti non per i 
singoli atti, che da atti amministra
tivi divengono veri atti di gestione, 
bensì per i risultati raggiunti rispet
to agli obiettivi fissati, si attribui
scono loro poteri che sono in tutto 
e per tutto assimilabili ai poteri dei 
privati datori di lavoro. 

Completa coerentemente il 
quadro, l'innovazione forse più ri
voluzionaria; in gran parte delle 
materie attinenti il rapporto di la
voro, le controversie tra dipenden
ti pubblici e loro amministrazioni, 
completata la fase transitoria e co
munque non prima di tre anni, 
verranno decise non più dalla giu
stizia amministrativa (TareConsi
glio di Stato), bensì da quella or
dinaria (pretori e Tribunali del la
voro) . 

Rimangono certamente que
stioni da risolvere (.come il raffor
zamento della magistratura del la
voro) , ma la linea di tendenza 
(salvo interventi restauratori del 
nuovo governo) e chiara: bisogna 
ora vedere se i sindacati, e in ge
nere gli operatori del settore, sa
ranno all'altezza di una sfida an
che culturale che e destinata a 
modificare alla radice gli assetti 
del rapporto di tre milioni e mez
zo di lavoratori pubblici. 

tra le quali possono rientrare, a 
mio parere, anche quelle inerenti 
allo svolgimento della libera pro
fessione 

Si presti attenzione, però, alla 
circostanza che il decreto subordi
na l'esercizio dì tali prestazioni ad 
una previa uutorizzazìone del-
l'Amministrazione di appartenen
za, la quale ne valuterà la compati
bilità con le esigenze di servizio e le 
attivila di istituto della stessa Am
ministrazione. Segnalo, inoltre, 
che le domande di trasformazione 
del rapporto di lavoro a tempo pie
no in uno a tempo parziale devo
no essere presentate all'Ammini
strazione di appartenenza entro il 
30 aprile dì ogni anno. 

Duemila spedizionieri 
doganali 
senza pensione 
da febbraio 

In un momento in cui I Italia si ac
cinge a cambiare rotta con la se
conda Repubblica, m un momento 
in cui ha altre cose da pensare 
(economia allo sfascio, corsa al 
potere, lotte intestine, mafia, tan
gentopoli, corruzione etc.) un nu
mero minimo di famiglie (2000) si 
appresta a vivere un grave e dram
matico periodo. 

Sono un ex spedizioniere doga
nale in pensione, facente parte ap
punto di quelle 2000 famiglie, che 
dopo 40 anni di duro lavoro, si ve
de togliere il diritto alla pensione, 
come risulta dall'allegata lettera 
del Fondo previdenziale. 

Detto nostro Fondo, che si ali
mentava con le entrate dell'attività 
professionistica, a seguito dell'ab
battimento delle frontiere in Euro
pa e quindi dell'inoperosità della 
categoria, non ha più le dovute en
trate e la mancanza di liquidità lo 
costringe a sospendere a partire 
dal mese di febbraio l'erogazione 
della pensione. 

Capisco che come sopra detto i 
gravi problemi dell'Italia sono su
periori ai legittimi interessi di 2000 
persone, ma capisco anche che 
l'opinione pubblica e gli organi di 
informazione debbono essere 
messi al corrente di quanto sta suc
cedendo 

Lo spedizioniere donagale in at
tività paga un contributo volontario 
annuo di lire 3.000.000 ed applica 
alle bollette doganali, emesse in 
rappresentanza dell'operatore 
commerciale, una marca a secon
do del valore delle merci in impor
tazione ed esportazione. Il tutto 
per un gettito d'entrata nelle casse 
del Fondo, che gestiva in regime di 
ripartizione, corrispondendo i trat
tamenti previsti. 

Ora che non si emettono più 
bollette, l'esodo in massa di una 
categoria rimasta senza lavoro, ma 
cosa" ancor più grave l'estensione 

PREVIDENZA 
Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA' 
Rita Cavatela. Ottavio Di Loreto 

Angelo Mazzieri Nicola TISCI 

della rappresentanza in Dogana 
ad altri soggetti non qualificati co
me appuntò sono gli spedizionieri 
doganali giundicamentc ricono
sciuti con legge n GÌ2 del 27-12-
1960, ha detcrminato una situazio
ne di giave disagio. 

Mi risulta che sin dal 1992. un 
anno prima della liberalizzazione 
delle merci nell'ambito europeo, 
gli organi interessati (Federazione 
spedizionieri doganali, Fondo di 
previdenza ed associazioni di cate
goria) hanno rivolto al Parlamen
to, ministeri ed altri organi di con
trollo, proposte varie affinchè si de
cidesse in maniera diversa la ga
ranzia della continuità di erogazio
ne ai pensionati e la salvaguardia 
della categoria stessa. 

Non e stato fatto nulla ed oggi si 
assiste impotenti all'annullamento 
di una norma costituzionale che 
garantiva il diritto acquisito di pre
videnza. 

Voglia pertanto anche codesta 
direzione trovare spazio nel suo 
quotidiano affinchè denunci que
sto stato di cose ed intraprendere 
un'azione di solidarietà con tutte le 
altre categorie professionistiche in 
difesa di un principio di diritto. 

Sellarlo Altavilla 
Turate (_Como) 

Vogliamo sperare che la maggio
ranza parlamentare non tenti di at
tuare il proposito della -seconda 
Repubblica- motu proprio. Nella 
eventualità, daremo tutto il nostro 
contributo per impedirlo 

Circa lo specifico problema del 
pagamento della pensione agli 
iscritti al Fondo degli spedizionieri 
doganali, non sussiste alcun dub
biò che una soluzione andava e va 

trovala I sindacati dei pensionati 
Spi-Cgil. Fitp-Cisl. L'ilp-L'il hanno 
già assunto l'impegno per iniziati
ve tendenti a una positiva soluzio
ne 

Riteniamo che questo tiuoi o 
episodio dei y fare 1i flettere tutu e o-
loro-che sostengono l'autonomia -
se non addii ittura la pm atizzazio-
ne - dei fondi pensione La solida
rietà, all'interno di piccoli numcii. 
non può dare cei rezze nel futuro 

Il Fondo pensione degli spedi
zionieri doganali o r a a arca .1 000 
iscritti ioti circa 2 000 pensioni e 
poteva mantenete il necessano 
equilibrio Una inai labile evolu
zione nei rapporti tra i paesi del
l'Unione europea (soppiessione 
delle dogane tra gli Stali dell 1 mo
ne) ha ridotto drasticamente il nu
mero degli iscritti e latto crescere 
quello dei pensionati mandando 
in crisi l'equilibrio finanziano del
l'ente Effetti analoghi possono ve-
nficarsi in tutti i fondi pensione nei 
quali sono iscritte categoiie non 
sufficientemente numerose. Le cau
se di sensibili e rapide var.uziom 
nel rapporto Ha il numero degli 
iscntti e il numero delle pensioni, 
possono essete le più vane da ti-
duzioni nelle agevolazioni a crisi 
del settore pei recessione o altro, 
dalla introduzione di nuove tecno
logie a modifiche delle abitudini o 
nelle esigenze degli -utenti-, ecc 

Certo, una soluzione i a trovala 
anche per gli ex spedizionieri do
ganali ora in pensione ( senza pen
sione J, ma in che modo'Saranno 
posti a carico della solidarietà dei 
lavoratori iscritti al Fondo pensio
ni dei lavoratori dipendenti del-
l'Inps o a carico del contribuente 
mentre altri Fondi che hanno due 
o più iscritti per ogni pensione in 
pagamento continueranno a man
tenere la loro -autonomia- ' 0 si 
può incominciare a cercate la soli
darietà in direzione dei Fondi nei 
quali il rapporto tra il numero de
gli iscritti e il numero delle pensio
ni in pagamento è più favai evale' 
La situazione per chi dal mese di 
febbraio e senza pensione è dram
matica e la soluzione è urgente 
Anche attraverso la pubblicazione 
della lettera abbiamo voltilo date 
un ulteriore contitbuto 

Si applica la 
normativa Inps 
peri telefonici 
passati all'Intel 

Scrivo per conto di alcuni dipen
denti o meglio ex dipendenti Asst, 
che, dopo la legge 29/1/92 n. 58, 
sono passati ali Intel. Faccio l'e
sempio di uno di questi che, alle 
dipendenze della Asst, ha matura
to alla data 31 dicembre 1992, 35 
anni di contributi o di anzianità, di 
cui 6 (sci) anni di supervalutazio-
ne, art. 50 Dpr 29/12'73 per User-
vizio commutazione. È transitato, 
come prevede la legge di riforma 
58- 92 art. 2, all'Intel conservando il 
trattamento giuridico, economico 
e pensionistico propno del rappor
to di pubblico impiego, nel novem
bre 1993. 

Ora, alle dipendenze dell'Intel si 
trova nelle condizioni di nchiedere 

il trattamento di quiescenza e pen
sione, ma gli si obietta la mancan
za del periodo di sci anni per su-
pervalutazionc, garantito dalla leg
ge 58/92, riaffermato dall'Intel di
sponibile per quanto riguarda il 
proprio impegno, ma non ancora 
concretamente riconosciuto da 
Inps e ministero del Tesoro. Coloro 
che si trovano in queste condizioni 
possono presentare nel 1994 do
manda di pensione? Quando de
vono farlo' Come possono even
tualmente far valere i loro diritti as
sicurati dalla legge 58'92? 

Lionello Bertoldi 
Bolzano 

L'aumento dì un terzo dei periodi 
dì servizio prestato alla commuta
zione telefonica e previsto dall'arti
colo 50 del Testo unico (emanato 
con ilDprn. 1092/73) concernen
te le norme sul trattamento di quie
scenza dei dipendenti civili e mili
tari dello Stato. 

Agli ex dipendenti dell'Azienda 

di Stato per i seri >izi tele/onici è sta
lo conservato il trattamento giuri
dico, economico e pensionistico 
proprio del rapporto di pubblico 
impiego per rullo il periodo -tran
sitorio- (articolo -I, comma _', leg
ge 5$ 92) durante il quale ai ci a-
no la facoltà di optare per la per
manenza nel pubblico impiego 
(comma 3, stesso unitolo 4 ) Il 
personale che non ha optalo per lu 
permanenza nel pubblico impiego, 
è transitato alle dipendenze della 
società concessionaria ( comma -I, 
slesso articolo 4 ) ed e obbligalo-
riamente iscritto al Fondo per le 
pensioni del personale addetto ai 
pubblici servizi di telefonia gestito 
dal l'Inps 

Naturalmente, al personale che 
non ha optato per la permanenza 
nel pubblico impiego e che. di con
seguenza, é iscritto al Fondo pen
sioni gestito dall'lnps. non posso
no pìù applicarsi le disposizioni 
del TU. sulle pensioni dei dipen
denti dello Stalo 
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